
Spedizione in abbonamento postale - Gruppo iV/70% CONTIENE I.P. 

vedi anche 
anno 3 n. 3 N o t i z i a r i o t r i m e s t r a l e d e l l a S e z i o n e L i g u r e d e l l ' A s s o c i a z i o n e I t a l i a n a B i b l i o t e c h e settembre 1991 

L'AIBAPISA Biblioteche verso l'Europa 
I l Congresso nazionale di quest'anno, 

L'informazione a portata di mano, affronta 
un tema difficile e nuovo. M a come, dirà 
qualcuno, non si riparla ancora di biblio­
teche e nuove tecnologie? No, a Pisa l ' in­
terrogativo centrale è un altro: come con­
vertire l'impegno nell'innovazione tecnolo­
gica, gestionale e di mental i tà , che sicura­
mente c'è stato ma non ha ancora dato i 
frutti sperati, in servizi agli utenti che met­
tano davvero "l'informazione a portata di 
mano". Spiace esemplificare, ma è neces­
sario. Per esempio, quali benefici hanno f i ­
nora ricevuto gli utenti dai cospicui inve­
stimenti per S B N , sicuramente senza pre­
cedenti nel nostro paese e forse in tutto i l 
mondo? Perchè (non "per colpa di chi") è 
successo questo? Come si p u ò evitare che 
questo continui a succedere? 

Una risposta nuova è quella della quali­
tà totale, tema di cui ormai tanto si parla 
ma che poco si conosce davvero. S i tratta 
di una strada nuova, innovativa nelle pre­
messe e molto concreta nei metodi, per per­
seguire un miglioramento continuo, pro­
gressivo e consolidato (non una astratta per­
fezione, come lo slogan può far credere) dei 
servizi . Ce ne parlerà i l maggiore esperto 
italiano, Alberto Galgano. 

M a al di là delle presenze di spicco (non 
si può tacere quella di Maurice Line , "pa­
dre" del Br i t i sh Library Document Supply 
Centre, per la prima volta i n Italia), molti 
spunti di riflessione verranno da tutte le 
sedute, e particolarmente dai due gruppi di 
tavole rotonde, che ci auguriamo risultino 
veri spazi di discussione aperta ed infor­
male. 

Tra le tavole rotonde del secondo gior­
no. Biblioteche e servizi d'informazione per 
la ricerca met terà a confronto i partner di 
una politica nazionale dei servizi bibliote­
cari e i portavoce di importanti esperienze 
straniere. L a tavola rotonda I servizi infor­
mativi per il cittadino e la biblioteca affron­
terà modi e forme per raccordare alla bi­
blioteca pubblica, concepita come centro 
d'informazione e di documentazione per la 
comuni tà , i nuovi servizi avviati da alcuni 
enti locali (informagiovani, informadonna, 
ecc.). 

begue in ultima] 

Le biblioteche italiane si trovano coin­
volte in un grande processo di trasforma­
zione e corrono oggi i l rischio di dover su­
bire U cambiamento invece di riuscire a pro­
muoverlo e a gestirlo esse stesse. Questa la 
tesi centrale dell'intervento svolto dal Pre­
sidente nazionale de l l 'AIB Tommaso Gior­
dano al Convegno regionale sul tema: "Le 
biblioteche italiane e l'Europa: problemi e 
prospettive di coopcrazione", organizzato dal­
la sezione ligure de l l 'AIB in collaborazio­
ne con la Provincia di Genova e con i l pa­
trocinio del Comune di Lavagna, che si è 
svolto i l 5 ottobre scorso presso la Sala Roc­
ca di Lavagna. 

Dopo la presentazione del tema del con­
vegno, effettuata dal Presidente Amande, 
Tommaso Giordano ha enumerato i fattori 
di crisi che hanno investito le nostre biblio­
teche: oltre a quello più generaledell'evo-
luzione della società e del conseguente au­
mento quantitativo e qualitativo della do­
manda di informazione e cultura da parte 
del pubblico, si è assistito negli ul t imi an­
ni al vertiginoso aumento della produzio­
ne editoriale e soprattutto all'impatto a vol­
te traumatico delle nuove tecnologie. 

D a tutto ciò è scaturita da un lato la con­
sapevolezza della necessità della coopera­
zione tra biblioteche per integrare le risor­
se a disposizione, dall'altro un avvio, spes­
so disordinato, dei processi di automazio­

ne che hanno riguardato in prevalenza le 
tradizionali at t ivi tà che prima erano svol­
te manualmente, piuttosto che la messa a 
punto di nuovi servizi destinati agli utenti. 

L'esempio americano di reti on-line sem­
pre più estese che fanno della biblioteca un 
punto di accesso al mondo delle informa­
zioni, ben al di là delle singole dotazioni \ 
possedute, rischia di diventare per l'utente 
europeo un traguardo sempre meno rag­
giungibile. Per colmare questo gap tecno­
logico, la C o m u n i t à Europea ha varato i l 
Piano d'Azione quinquennale per le biblio­
teche, teso a favorire lo sviluppo delle nuove 
tecnologie. 
I n sostanza, i l piano dovrebbe spingere le 
biblioteche a cooperare in ambito europeo, 
così da creare alcuni centri, almeno ai l i ­
velli p iù elevati, in grado di competere con 
la soverchiarne superiori tà statunitense nel 
mercato dell'informazione. 

Teresa Sardanelli, responsabile del siste­
ma bibliotecario urbano del Comune di 
Genova, ha illustrato nel dettaglio i l Piano 
d'Azione della C E E , sia per quanto riguar­
da gli obiettivi generali perseguiti (dispo­
nibilità e accessibilità di moderni servizi di 
biblioteca in tutti i paesi della Comuni t à ; 
penetrazione più rapida di nuove tecnolo­
gie a costi convenienti; adozione di stan­
dard per lo scambio dei dati; armonizza-
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zione delle politiche nazionali in materia 
di biblioteche), sia, in particolare, per 
quanto riguarda le 4 linee d'azione fissa­
te, di cui le prime due riguardano le agen­
zie bibliografiche nazionali (progetti rela­
t iv i alle bibliografie nazionali e all'inter­
connessione internazionale dei sistemi), 
una i privati (sviluppo di prodotti per le 
biblioteche), mentre solo la terza è rivolta 
alle biblioteche e riguarda i progetti di ser­
v i z i innovativi util izzanti le nuove tecno­
logie. 

I l Piano pone particolare enfasi sulla ne­
cessità della cooperazione, pur nel rispet­
to delle politiche nazionali dei singoli paesi 
che, attraverso proprie Agenzie (per l ' I t a ­
lia l 'Osservatorio internazionale per le bi­
blioteche — c/o Ufficio centrale per i be­
n i l ibrari — Ministero Ben i Cultural i ; re­
ferente per i l Piano d'Azione è la Dott.ssa 
Giovanna Merola), fissano una serie di 
priorità, sulla base delle rispettive esigenze. 

Infine, Antonio Scolari, della Bibliote­
ca centrale della Facol tà di Ingegneria del­
l 'Univers i tà di Genova, ha presentato al­
cune impressioni su iniziative di coopera­
zione tra biblioteche universitarie nella 
real tà inglese, sulla base delle esperienze 
fatte nel corso di un viaggio di studio in 
Inghilterra organizzato dal Br i t i sh Coun-
ci l nel luglio scorso. 

D i particolare interesse i l caso di Neu-
castle upon Tyne , esempio di cooperazio­
ne tra biblioteche tipologicamente diver­
se; quello della rete J A N E T , che collega 
50 tra univers i tà e politecnici, consenten­
do agli utenti la consultazione diretta dei 
cataloghi di tutte le biblioteche connesse; 
ed infine, la cooperazione attuata nell'am­
bito degli efficientissimi servizi offerti dal­
la Br i t i sh Library . 

D a questi esempi Scolari ha evidenzia­
to alcune tendenze di fondo che potreb­
bero costituire altrettanti punti di riferi­
mento per ogni futuro progetto di coope­

razione: la necessi tà di una solida organiz­
zazione, l ' economic i tà del progetto, l ' im­
postazione sul breve termine, volta ad ot­
tenere risultati solidi ed immediati r ivol t i 
all'utenza. E d infine, come ha rilevato A l ­
berto Petrucciani intervenendo nel dibat­
tito, la necessi tà di privilegiare comunque 
i rapporti " f o r t i " che ogni biblioteca de­
ve mantenere con la propria utenza: ne 
consegue che ogni progetto di cooperazio­
ne dovrebbe mantenere un alto grado di 
flessibilità, ponendosi obiettivi che siano 
strettamente legati agli obiettivi ed alle 
funzioni specifiche di ogni biblioteca par­
tecipante. 

Durante i l pranzo sociale, che ha con­
cluso molto simpaticamente la giornata, 
qualche bibliotecario ha osservato che gli 
argomenti trattati al Convegno sembrava­
no porsi su un piano ... stratosferico rispet­
to alla real tà di molte delle nostre biblio­
teche, alle prese con problemi quotidiani 
che spesso ne mettono in causa la stessa 
sopravvivenza. 

Eppure, per quanto grandi siano le dif­
ficoltà che le biblioteche italiane devono 
ancora risolvere, la sfida europea ci riguar­
da tutti da vicino, non tanto per la fatidi­
ca scadenza del 1993, quanto pe rché già 
fin d'ora sono questi gli scenari all'inter­
no dei quali ci muoviamo. I l ritardo accu­
mulato dal nostro paese si può già misura­
re rispetto a quella che è la situazione di 
oggi, non solo oltreoceano ma negli stessi 
paesi della C o m u n i t à . I l Piano d 'Azione 
della C E E pot rà dunque toccarci solo mar­
ginalmente, ma ci impone quanto meno di 
aprire gli occhi su una real tà non sempre 
piacevole, ma nemmeno immutabile. 

Come è stato sottolineato dai relatori, 
alcune cose sono alla portata di tutti , si 
tratti di biblioteche di base come di siste­
mi, di biblioteche statali o del l 'univers i tà : 
abituarsi a lavorare su obiettivi concreti, 
acquisire la capacità di redigere dei progetti 
ben fatti, che prevedano realisticamente 
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Sono ormai definitivi i dati degli iscritti 1991, raccolti e comunicatici con la consueta effi­
cienza e precisione da Roberto Baldassarre, segretario della nostra sezione. 

Eravamo in tutto 164 nel 1990 e ora siamo 186: insomma la quota 200 iscritti in Liguria ci 
pare non molto lontana da raggiungere. I n percentuale siamo aumentati del 13,4%; i soci perso­
na sono passati da 128 a 144 (con un aumento del 12,5%) e i soci ente da 36 a 42 (con un aumen­
to del 16 ,6%). A guardare gli ultimi dati completi, pubblicati su " V e d i anche" 1/1990, balza 
agli occhi i l raddoppio del numero dei soci rispetto al 1987 (eravamo allora in 94) e i l continuo 
incremento degli ultimi anni, segno di una crescita di interesse alle at t ivi tà della associazione. 
Quest'anno si è registrato un certo aumento anche tra i soci enti (stabili da anni intorno ai 35-36), 
che restano però ancora assai pochini e che dovremo tentare di incrementare ulteriormente in 
futuro. 

C i sembra insomma una tendenza complessivamente positiva e che speriamo possa continuare 
anche nei prossimi anni; soprattutto ci pare incoraggiante la buona partecipazione che si registra 
di soUto alle iniziative del a nostra sezione: gli ultimi incontri, comprese le assemblee, hanno 
registrato un afflusso costante di circa 50-60 soci, 

A questo proposito non possiamo che continuare a invitare i coUeghi a proporre al C E R ini­
ziative su argomenti di interesse generale, invito che rivolgiamo in particolare ai soci di fuori 
Genova poiché crediamo fermamente che sia importante non limitare le occasioni di incontro 
al solo capoluogo ligure. 

costi, durata e finalità perseguite. Solo così 
potremo sperare di avviare, finalmente, 
quel rinnovamento delle nostre biblioteche 
che rion possiamo aspettarci da nessun in­
tervento miracolistico esterno. 

G . P. 

Studenti e 
biblioteche 

L a Sezione A . I . B . ha organizzato incon­
tri tra studenti universitari e bibliotecari r i ­
volti soprattutto agli studenti del 1° anno. 
G l i incontri si terranno secondo i l seguente 
calendario: 

— 5 Novembre ore 12 — Aula A via Bal­
bi 4: Incontro con l'Associazione Italiana B i ­
blioteche 

— 12 Novembre ore 12 — Aula A via Bal­
bi 4: Incontro con i bibliotecari della Biblio­
teca Universitaria 

— 19 Novembre ore 14 — Biblioteca ci- t 
vica Berlo: Incontro con i bibliotecari delle 
Biblioteche Civiche genovesi 

— 25 Novembre ore 15 — Dipartimento 
di Matematica, via L . B . Alberti 4: incontro 
con i bibliotecari di Istituti e Facoltà di In ­
gegneria e di Scienze Fisiche Matematiche 
e Naturali 

— 26 Novembre ore 12 — Aula A via Bal­
bi 4: Incentro con i bibliotecari di Istituti 
e Facoltà di Lettere, Magistero e Architet­
tura 

— 25 Novembre ore 14 — Istituto di Pa­
tologia Generale via L . B . Alberti 2: Incon­
tro con i Bibliotecari di Istituti e Facoltà di 
Medicina, Farmacia e Biologia 

— 3 Dicembre ore 12 — Laboratorio In ­
formatica Discipline Umanistiche via delle 
Fontane: incontro con i bibliotecari di Ist i­
tuti e Facoltà di Economia, Giurisprudenza 
e Scienze Politiche. 

Con tale nuova iniziativa, avviata in via 
sperimentale, l ' A I B ligure si propone di in­
formare gK studenti sull'organizzazione, le di­
sponibilità, le potenzialità di ricerca ed i ser­
vizi offerti dalle biblioteche del territorio ge­
novese e ligure. 

Degli incontri, che avranno luogo quasi 
tutti in sedi universitarie messe a disposizio­
ne dalle Facoltà, sono stati informati i l Ret­
tore e tutti i Presidi di Facoltà. 

Per propagandare l'iniziativa sono stati 
diffusi, attraverso le segreterie universitarie 
e le biblioteche di facoltà, circa 2500 volan­
tini da distribuire agli studenti e 200 edico­
le da esporre agli albi di Istituti, Facoltà e 
Biblioteche. 

C i si augura una consistente partecipazio­
ne di studenti e sviluppi proficui per studenti 
e bibliotecari quali visite guidate alle biblio­
teche, seminari sui servizi bibliografici loca­
l i , nazionali e internazionali e sull'utilizza­
zione pili corretta e pili ampia degli Istituti 
bibliografici della Liguria. 

E.B. 
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I nostri libri, le nostre biblioteche 

Documentare Tambiente 
La biblioteca genovese di "Italia Nostra" 

Sin dall'avvio dell'attività della locale Sezione del­
l'Associazione nazionale Italia Nostra nei primi anni 
'60 i soci genovesi hanno cercato di dare attuazione, 
nei limiti del possibile, al fine statutatio di tutelare il 
"patrimonio storico, crtistico e naturale della Nazio­
ne" con particolare riferimento, ovviamente, all'am­
bito locale genovese e ligure. 

Alla fine degli anni '60 e agli inizi dei '70 Italia No­
stra era ospitata al piano nobile del Palazzo Spinola 
dei Marmi in Piazza Fontane Marose. 

Le opere conservate riguardavano con assoluta pre­
valenza la tutela del patrimonio culturale ed ambien­
tale di Genova e della Liguria e la relativa problemati­
ca a livello nazionale. I l nucleo originario della raccol­
ta libraria era costituito, oltre che dai libri donati da 
singoli soci e da quelli acquistati dalla Sezione, anche 
dalle pubblicazioni periodiche della Sede Nazionale, 
prima fra tutte il Bollettino, importante strumento di 
elaborazione teorica e d'informazione. 

I soci lo chiamavano familiarmente " i quaderni ros­
s i " per via del formato e del colore della copertina; qua­
derni da non confondere con la collana dei "Quader­
ni di Italia Nostra", pure assai apprezzati. Molto ri­
chieste, utilizzate ed anche vendute erano le dispense 
curate dalla Sezione di Milano: dispense che portaro­
no ad una vera e propria alfabetizzazione circa le te­
matiche della difesa dell'ambiente. Proprio in quegli 

anni la Sezione di Genova di Italia Nostra promuove­
va la pubblicazione della prima edizione del Catalogo 
delle Ville Genovesi che si rivelò efficace stimolo per 
successivi studi. 

Un discreto incremento della raccolta ci fu con la 
fondazione di una piccola, ma vivace rivista. " L ' A m ­
biente naturale & Urbano" in collaborazione con al­
tre associazioni tra le quali i l W W F ed i l Pro Natura 
Genova, cessata da parecchi anni per difficoltà eco­
nomiche. Pervenivano numerose opere con richieste 
di recensioni e molte riviste in scambio, soprattutto 
straniere. In quel periodo vennero messi a disposizio­
ne dei lettori e delle scolaresche i primi audiovisivi pro­
dotti dalla Sede Nazionale, da altre Sezioni e da soci. 

Quando i l Banco di Sardegna acquisì Palazzo Spi­
nola, e affidò agli architetti Badano e Calza i l proget­
to di restauro, Italia Nostra, senza entrare nel merito 
del progetto, non potè certo opporsi anche se questo 
avrebbe comportato il trasferimento e della sede e della 
biblioteca. Fu così che a metà degli anni '80 ci si tra­
sferì in Salita San Matteo 19/13. 

I n tale provvisoria sede fu tuttavia possibile man­
tenere l'apertura al pubblico e procedere ad un impor­
tante lavoro di schedatura e di classificazione secon­
do il metodo decimale Dewey. I l lavoro fu eseguito al­
la metà degli anni '80 dalla Società Pegaso grazie ad 
un cospicuo contributo della Regione Liguria. In se­

guito si procedette ad un'organizzazione dei due ar­
chivi dell'Associazione: quello della Sezione di Genova 
e quello del Consiglio Regionak Ligure, pure a dispo­
sizione degli studiosi. I n essi si conserva una vasta do­
cumentazione dell'opera svolta a tutela dei beni cul­
turali ed ambientali. Oltre alle pratiche interne ed am­
ministrative, nei gonfi faldoni dell'Archivio della Se­
zione si trova moltissimo materiale relativo al Monte 
di Portofino, alle Ville Genovesi, agli antichi Forti, 
al restauro delle edicole sacre, alla badia di San Giu­
liano, al vecchio Seminario Arcivescovile di via Porta 
d'Archi, ai piani regolatori, agli abusi edilizi etc. fino 
ad oggi. I l tutto suddiviso topograficamente per Co­
muni e per circoscrizioni, ma pure per argomenti. Nei 
contenitori del Regionale si rivivono momenti deter­
minanti nella storia recente della nostra Regione qua­
li la lotta per la creazione dei Parchi Naturali Regio­
nali, la vicenda Stoppani, i l Piano Paesistico, i portic-
cioli turistici, la lotta alle speculazioni selvagge. 

L'orario osservato sino al settembre scorso era il se­
guente: tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 
17 alle 19,30 con 10 posti a sedere nella sala principa­
le della sede. 

Gran parte del materiale della biblioteca è catalo­
gato per autori e per materie. A l momento attuale gli 
oltre mille volumi, e le riviste e gli archivi storici sono 
stati inscatolati in previsione del ritorno all'antica se­
de nel Palazzo Spinola di Fontane Marose, sullo stes­
so piano della nuova sede della gloriosa Società di Let­
ture e con possibilità di usare l'ampio salone quattro­
centesco per manifestazioni culturali. 

Alfredo G. Remedi 

B O L L E T T I N O 
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R i v i s t a fondata da Teof i lo Oss i an D e Negr i 

Direttore: Massimo Quaini 
Comitato Scientifico: Emmina De Negri, Giuseppe Oreste, Geo Pista-
rino, Giovanna Rotondi Terminiello, Mario Semino 
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Presentazione 

M u r i a l d o : u n a c o m u n i t à inse-
dia t iva de l l 'Al ta V a l B o r m i d a 
Edoardo Mazzino 

Interpretazioni d e l l ' « A t l a n t e 
dei D o m i n i » di Mat t eo V i n z o -
n i . A proposito di una col la­
borazione D e N e g r i - M a z z i n o 
r imas ta sulla car ta 
Massimo Quaini 

C u l t u r a e scelte tipologiche 
nell 'architet tura religiosa l igu­
re t ra Sei e Settecento. I l caso 
degh Scolopi 
Nicolò De Mar i 

Opere di Pietro Antonio Corra ­
di nell'estremo Ponente Ligure 
l^inangelo Paglieti 

Contributo a Francesco M a r i a 
Schiaffino e a Francesco Baratta 
Fausta Franchini Guelfi 

U n contratto del M a r a g l i a n o 
Bruno Ciliento 

Su alcune pitture ottocente­
sche e tre sovrapporre neo­
classiche nel l 'Appar tamento 
del D u c a degli A b r u z z i nel Pa­
lazzo Reale d i G e n o v a 
Gianni Bozzo 

Ritratto e costume: stams sym­
bol nella Genova del Seicento 
Marzia Cataldi Gallo 

G l i italianismi antichi e recenti e 
la struttura dei dialetti liguri 
Giulia Petracco Sicardi 

L a difesa di G e n o v a all ' inter­
no delle sue m u r a (sec. X I V ) 
Mario Buongiorno 

Bibl iograf ia degli scri t t i ed 
opere di E d o a r d o M a z z i n o 
a cura di Francesca Mazzino 
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Presentazione 

I n margine a i r « A t l a n t e della 
San i t à» di Mat t eo V i n z o n i 
Massimo Quaini 

L a contesa sulla comunaglie tra 
Polcevera e Busalla vista attra­
verso un testimoniale del 1586 
Massimo Angelini 

L a produzione cartografica rela-
riva alla controversia di confine 
diConscente, «feudo pontificio» 
Patrizia Mariano 

Francesco R o s s i , « g e o m e t r e 
du pays» 
Enrico Defilippi 

«Se C o l o m b o fosse stato a ca­
sa c i sarei stato a n c h ' i o . . . » . 
C o l o m b o e l 'Amer ica nel l ' im­
maginar io dei contadini della 
V a l T r e b b i a 
Maria Rosa Mangini 

U n foglio del dodicesimo se­
colo a Tagg i a 
Fulvio Cervini 

Scul tura gotica a G e n o v a : 
un'opera inedita dell 'atelier 
duecentesco della Cattedrale 
Clario D i Fabio 

Palazzo G r i l l o Serra. 
L e sue t rasformazioni spec­
chio della storia stessa della 
c i t tà 
Cristina Pastor 

I recenti restauri di San Donato 
Gianni Bozzo 

Ri t r a t t i di casa D u r a z z o 
Bruno Ciliento 

Not iz ie c i rca l a nomina di 
G i o . A n t o n i o R i c c a ad archi­
tetto di camera dei Padr i del 
C o m u n e 
Rinangelo Paglieri 
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CD-ROM in bibiioteca 

Molti pregi, qualche limite 
A distanza di oltre un anno dall'ingres­

so in Biblioteca dei CD- rom , qualche r i ­
flessione di un bibliotecario su questi nuovi 
«ritrovati della scienza e della tecnica». M a 
prima di tutto due precisazioni sono ne­
cessarie. L a prima è relativa ai prodotti sui 
quali questa riflessione si fonda. L a Biblio­
teca della Facol tà di Scienze Politiche di­
spone del Br i t i sh Library General catalo­
gne of Printed Books to 1975, della B r i ­
tish National Bibliography, della Bibliogra-
phie Nationale de France, della Deutsche 
National Bibliographie, delle Leggi d 'I ta­
lia del De Martino e del Fiscovideo. Sono 
in arrivo per i l prossimo anno la Bibliogra­
fia Nazionale Spagnola e i l C D M A R C B i ­
bliographie della Library of Congress. L a 
seconda precisazione è del tutto soggetti­
va, ma per correttezza nei confronti dei 
coUeghi va fatta, ed è i l fatto che perso­
nalmente sono un entusiasta di questo t i ­
po di prodotto bibliografico. 

D a che cosa nasce l'entusiasmo verso i 
C D ? Semplicemente dalla constatazione 
dei molti pregi che essi hanno per i l biblio­
tecario e per l'utente. L a sequenza di utenti 
che chiedono di poter utilizzare i C D per 
le proprie ricerche, nel tempo, è i l miglior 
conforto per i l bibliotecario e la migliore 
conferma della giustezza della scelta effet­
tuata. L a possibilità di consultare centinaia 
di volumi non occupando neppure lo spa­
zio di un palchetto, nella cronica mancan­
za di spazio delle nostre biblioteche, è un 
parametro di giudizio non trascurabile. M a 
entrambe queste considerazioni passano in 
secondo piano quando, con l'uso, ci si ren­
de conto della versat i l i tà e delle possibil i tà 
di ricerca offerte dai C D . Non è questa la 
sede per un esame "tecnico" e critico dei 
singoli prodotti, ma piuttosto per vedere 
se, da un punto d'osservazione indubbia­
mente parziale ancorché privilegiato, l'ot­
tica del rapporto bibliotecario-utente è mu­
tata di fronte a questa nuova tecnologia e 
evidenziare semmai quali riflessioni proble­
matiche abbia suscitato in un bibliotecario. 

I l bibliotecario, al momento, resta nel­
la quasi to ta l i tà dei casi l ' interfaccia i r r i ­
nunciabile tra utente e informazione an­
che se in questo caso i l rapporto non è me­
diato dalla struttura catalografica. L'utente 
segue spesso passivamente l'esecuzione del­
la ricerca dopo aver esplicitato al bibliote­
cario (e aver discusso assieme) i l proprio 
bisogno informativo. Sono per ora rarissi­
mi i casi di utenti "alfabetizzati" che ese­
guono personalmente le ricerche. I n que­
sto caso si tratta di docenti po iché , nella 
mia esperienza, solo questa categoria di 
utenti ritorna in modo abbastanza sistema­
tico a eseguire ricerche, mentre lo studen­
te, o meglio i l laureando (data la netta pre­

valenza di questi sugli altri studenti), si r i ­
volge al bibliotecario unicamente al fine di 
compilare la tesi di laurea. Sporadiche so­
no le ricerche effettuate per conto di altre 
tipologie di utenti, e tuttavia esistono. Più 
frequenti sono invece le ricerche compiu­
te da me o dal collega catalogatore per ve­
rifiche bibliografiche, anche se sono me­
no di quelle che vorremmo effettuare con­
siderato che i C D non sono ancora consul­
tabili i n rete dal proprio posto di lavoro. 

Al t ro pregio dei C D , apprezzabile so­
prattutto da parte di chi come me ha spes­
so da eseguire ricerche su database on-line, 
la mancanza di ansia nel loro uso poiché 
non si ha alcuna preoccupazione per i l tem­
po che passa, tempo che, al contrario nei 
collegamenti in linea viene pagato dall 'u­
tente. Inoltre, nella mia esperienza, di 
fronte ad una risposta non pertinente da 
parte della base dati, raramente l'utente è 
disposto a ritentare (cioè a pagare) una 
nuova ricerca. 

M a vediamo ora i problemi. Nella cro­
nica mancanza di personale, l'uso dei C D 
immobilizza una persona per tutto i l tem­
po della ricerca che, appunto perché non 
si paga, può durare anche ore. Ciò dipen­
de dal fatto che, al contrario di quanto av­
viene nei collegamenti in linea, nei C D la 
ricerca è veloce se si effettua per lista o in­
dice (browse), mentre le esperienze con l 'u­
so degli operatori booleiani hanno dimo­
strato che non si può preventivare la du­
rata della ricerca: si va da pochi secondi 
a ore intere senza altra possibi l i tà per l 'u­
tente, se non quella di interrompere la r i ­
cerca che dura troppo tempo. 

Al t ro argomento che U Bibliotecario de­
ve affrontare è quello del costo della ricer­
ca. E ancora prima dovrà decidere se si 
tratta di un servizio a pagamento oppure 
no. I n quest'ultimo caso, come quantificare 
la spesa? Difficilmente, in ambito pubbli­
co almeno, si riesce a individuare, ad esem­
pio, i l costo-uomo per una ricerca. Attual­
mente le ricerche nella nostra Biblioteca 
sono del tutto gratuite, ma certo prima o 
poi dovremo sciogliere almeno i l primo in­
terrogativo. 

I l parco-CD poi crea problemi di gestio­
ne: entro l ' inizio del prossimo anno la do­
tazione di dischi della Biblioteca salirà a 
non meno di 20 un i tà , fatto che impone 
l'acquisto di lettori in grado di gestirli. Se 
un passo avanti è stato fatto con i l lettore 
dotato di un caricatore da 6 dischi, anche 
questo è già ora insufficiente a gestire i di­
schi attualmente posseduti. Sono disponi­
bili lettori da 100 C D , ma al momento non 
sono ancora in grado di prevederne la spesa 
(certo non bassa) e soprattutto la funzio­
nali tà . Questo problema c i lega poi stret­

tamente all'altro, cioè alla possibilità di di­
sporre di una rete locale che consenta di 
accedere ai C D da diverse workstation. 

U n altro aspetto non trascurabile è quel­
lo che riguarda i l costo dei prodotti e del­
la loro gestione. M i pare che, come preve­
dibile, si vada verso un ampliamento del 
mercato dei C D e un conseguente abbas­
samento dei costi. Certo va considerato 
che, tranne pochi, tutti i C D richiedono 
la sottoscrizione di un abbonamento da 
parte della Biblioteca, abbonamento che al 
momento risulta assai più costoso del cor­
rispondente a stampa: ciò comporta per i l 
budget della Biblioteca un esborso ancora 
notevole. N é va dimenticato che per uti­
lizzare i C D occorre un P C , un (o più) let­
tore e una stampante. 

Al t ro aspetto non trascurabile è l'anco­
ra scarsa produzione di C D in taluni am­
bit i disciplinari o in determinate aree geo­
grafiche (chi sa qualcosa del C D della B N I 
alzi la mano!) L e cosiddette discipline uma­
nistiche sono, al momento, meno produt­
tive di quelle scientifiche e tecnologiche. 
I n quest'ottica, poi, va detto che si avver­
te la limitatezza dei C D contenenti solo r i ­
ferimenti bibliografici e la necessi tà di di­
sporre delle versioni in C D dei molti da­
tabase disponibili ancor oggi solo on-line 
che contengono soprattutto lo spoglio di 
periodici e miscellanee. 

Infine, nella esigenze dell'utente, i C D 
denunciano la carenza tipica di tutte le bi­
bliografie cioè i l fatto che segnalino unica­
mente l'esistenza di opere senza tuttavia 
contenerle, rendendole quindi disponibili 
all'utente. Per questo si auspica la diffusio­
ne di C D full-text, nei quali oltre alla noti­
zia bibliografica si renda disponibile anche 
i l testo, anche se questo ci pare un po' im­
praticabile per le bibliografie nazionali. 

M a anche in questo campo credo si trat­
t i di dar tempo al tempo e la diffusione del 
prodotto C D - r o m sicuramente por t e rà an­
che la soluzione di questi problemi. 

Graziano Ruffini 

L I B R E R I A 

V E N T I S E T T E M B R E 
di Notamo Achil le 

Servizi per biblioteche 
Servizio bibliografico 

Ricerche librarie 
Abbonamenti Italiani 
Materie umanistiche 

Libri per ragazzi 

V i a X X Settembre 64-66 r 
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Bibliotecari italiani e 
biblioteche britanniche 

Capita ormai con cadenza stagionale, san­
cita da imperscrutabili leggi naturali, che su 
quotidiani o periodici si alzino alti lamenti 
di utenti e "chierici" circa i l deplorevole sta­
to in cui versano le biblioteche delle nostre 
patrie università; con cadenza altrettanto sta­
gionale, di solito nella più modesta forma del 
discorrere a tu per tu, noi bibliotecari delle 
università alziamo altrettanti lamenti circa i l 
mancato riconoscimento della professionali­
tà degli addetti alle biblioteche e l'angarian-
te incomprensione di continuo manifestata 
dagli utenti/padroni (naturalmente i docen­
ti) delle biblioteche delle università. 

Capita anche che ogni tanto i bibliotecari 
delle università italiche varchino i confini pa­
tri e si affaccino a realtà straniere in cui le bi­
blioteche accademiche (e i loro addetti) go­
dono di assai maggior credito rispetto alle no­
strane. Questo è per l'appunto capitato tra 
i l 14 e i l 27 luglio a dieci bibliotecari italiani 
di vari atenei (fra cui l'estensore di questa no­
ta) che, accompagnati da Valentina Comba 
e Alessandro Bertoni, hanno preso parte a un 
«Travelling Seminar in U K / Viaggio di stu­
dio in Inghilterra per bibliotecari delle Uni­
versità italiane» promosso dal British Coun-
cil sotto i l patrocinio de l l 'AIB e con i l con­
tributo della E B S C O Italia. L a formula pre­
scelta del viaggio/seminario, comprendeva un 
numero contenuto di visite e viceversa una 
folta serie di incontri seminariali e un'ampia 
possibilità di scambi di vedute, spesso assai 
animati, tra i partecipanti. 

Saltavano agli occhi le forti differenze e le 
diverse aspettative dei partecipanti dovute a 
realtà ed esperienze di lavoro estremamente 
diversificate tipiche delle università italiane, 
diversificazione che ancor più risaltava se 
messa a confronto con la assai maggior com­
pattezza degli interlocutori e delle istituzio­
ni inglesi. Interlocutori che, va da sè, hanno 
alle spalle curricoli formativi precisi, cosa a 
cui assai pochi bibliotecari italiani possono 
aspirare, e realtà di atenei raccolti per lo più 
intorno al campus e in cui è possibile attuare 
servizi (tra cui quelli bibliotecari) fortemen­
te centralizzati, ben lontani dalla realtà pul­
viscolare della più parte delle nostre univer­
sità. 

Preso atto quindi di differenze culturali e 
strutturali tra i nostri servizi e quelli inglesi, 
andranno messi in conto almeno due aspetti 
di fondamentale importanza che non posso­
no non colpire i l visitatore: l'enfasi attribui­
ta alla cooperazione e l'atteggiamento nei con­
fronti dell'utenza. 

D i contro alla biblioteca "monade" anco­
ra molto presente nella realtà bibliotecaria ita­
liana (non solo ovviamente quella universita­
ria) sta un ricco ventaglio di iniziative di coo­
perazione, mentre l'adozione di tecnologie in­
formatiche ha spinto all'utilizzo di reti di co­
municazione con conseguente alleggerimen­
to della attività di catalogazione e riversamen­
to di energie su altri settori della biblioteca. 

Anche in questo caso giocano a favore della 
realtà britannica una lunga consuetudine al­
la cooperazione, sempre molto commisurata 
alla realtà specifica, e l'esistenza di efficaci 
servizi sia nazionali (leggi British Library), sia 
cooperativi. 

Per quanto concerne i l secondo aspetto, la 
sensazione di biblioteche "utentocentriche" 
coglie immediatamente i l visitatore che en­
tra nelle biblioteche inglesi: si tratta di un ro­
vesciamento di mentalità nella disponibilità 
all'utenza, che quindi si ribalta anche sul pro­
gettare la biblioteca, evidente e anche pro­
fondo, spesso realizzato con mezzi modesti 
(depliant, cartelloni, una disposizione piut­
tosto che un'altra del bancone di ingresso, 
corsi all'utenza) e soprattutto con un attento 
servizio di reference espletato dai bibliotecari 
in prima persona. I n certi casi si ha l'impres­
sione che l'utente sia fin troppo assistito e 
condotto per mano, che insomma l'utente ita­
liano forte della nazionale "arte di arrangiar­
s i " potrebbe sentirsi come soffocato dalle 
troppe attenzioni e perderebbe i l bell'allena­
mento da ostacolista che gli occorre per giun­
gere a fruire delle nostre biblioteche. E co­
munque da mettere sul piatto della bilancia 
anche un numero di addetti per biblioteca 
che, seppur ridotto dalle restrizioni thatche-
riane, resta pur sempre ragguardevole se con­
frontato con quello medio delle nostre biblio­
teche universitarie. 

Molte altre cose si potrebbero raccontare 
su un'esperienza di questo tipo, mi pare co­
munque importante sottolineare che se la real­
tà delle biblioteche universitarie britanniche 
è assai più avanzata di quella italiana, non si 
tratta certamente del mondo della perfezio­
ne, mentre problemi di rapporti tra bibliote­
cari e docenti non sono assenti (ma si agita­
no, mi pare, su un piano più spiccatamente 
professionale rispetto al puro lamento). 

I l gruppo di bibliotecari italiani dal canto 

FOTO MODERNA 
Umberto Morelli 
Giovanna Deriu 

Via Balbi 75 R. 
16126 Genova - Tel. 280.162 

Riproduzioni a colori-bianconero 
diapositiva 
Diapositive per conferenza 
Fornitura di materiale fotografico e video 
Servizi fotografici e riprese video 
Duplicazioni di videocassette 
Studio fotografico 
(Laboratorio fotografico in bianconero). 

suo ha ben saputo tenere testa all'assunzione 
in forti dosi di biblioteconomia britannica, 
grazie soprattutto a un valido gioco di squa­
dra, stupendo anche un poco gli interlocuto­
r i per la vivacità dell'interesse e la continua 
attenzione dimostrata. 

A.S. 

ASSOCIA7[0NK ITALIANA BIBLIOTECHE 

ISTITUTO DI STUDI SUU> 
RICERCA E LA DOCUMENTAZIONE 

SCIENTIFICA DELCN.B 

CATALOGO COLLETTIVO 
D E I PERIODICI DI BIBLIOTECHE 

D E L L A LIGURIA 

L I I T l - R A E ' 
SOCIETATIS 

I l catalogo, ultimo volume della collezio­
ne edita dalla sezione ligure realizzato nel­
l'ambito dell'"Archivio collettivo nazionale 
delle pubblicazione periodiche" promosso 
daU'ISRDS / CNR, offre un quadro aggior­
nato delle collezioni, correnti e retrospet­
tive, delle maggiori biblioteche della Ligu­
ria, l'Universitaria, la Civica Berlo di Ge­
nova e le civiche Lagorio di Imperia, Bar­
rili di Savona e Mazzini di La Spezia, cui 
si aggiungono i dati dell'Istituto Mazzinia­
no di Genova e della Biblioteca della Ca­
mera di Commercio di La Spezia (prezzo: 
£. 80.000). 

Gl i altri volumi della collezione «Biblio­
teche e fondi librari in Liguria»: 

1. Elena Manara, Una raccolta ligure per 
la storia antica: periodici, opuscoli e scritti 
di Luca De Regibus (1986) £. 25.000. 

2. Ernesto Bellezza — Paola Rossi, Do­
ve e quando leggere e studiare in Liguria: gui­
da breve ai servizi delle biblioteche della re­
gione (1987) e. 15.000. 

3. Carmela Bongiovanni, Il fondo musi­
cale dellArchivio Capitolare del Duomo di 
Genova (1990) £. 45.000. 

4. Guida bibliografica della Liguria: libri 
e biblioteche, letteratura storia medievale, sto­
ria moderna, arte (1990) £. 40.000. 

5. l sistemi bibliotecari in Liguria: realtà 
e prospettive (1990) £. 20.000. 

I volumi della collezione sono distribui­
ti da: E . S . Burloni. Ricerche bibliografi­
che, C.so Carbonara 8/2, 16125 Genova, 
tel. 010-291578. A i soci in regola con il pa­
gamento della quota sociale è praticato uno 
sconto del 20%. 
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Un incontro a Fiesole a proposito ài 

Soggettar! e tesauri 
S i è tenuto a Fiesole i l 28 settembre scorso 

a cura della socie tà I F N I A di Fi renze i l primo 
seminario del Laboratorio Thesaur i , organo di 
consulenza, studio e ricerca sui linguaggi docu­
mentari . L ' interesse sui problemi posti dal l ' in­
dicizzazione per soggetti è particolarmente v i ­
vo nell 'ambiente bibliotecario e documentali­
sta e come ricordava L u i g i Crocet t i in apertu­
ra ai lavori , dopo la riflessione di questi u l t imi 
anni suUa descrizione bibliografica e sul suo ade­
guamento a standard internazionali ( I S B D ) , di­
venta ora centrale i l coinvolgimento della co­
m u n i t à bibliotecaria suUa tematica della sogget-
tazione. P u ò essere un errore abbandonare uno 
strumento della professione, come i l Soggetta­
no, senza aver riflettuto sulle ragioni della sua 
inadeguatezza e aver verificato ipotesi per un 
suo rinnovamento. 

L e relazioni di Claudio Todeschini , I thesau­
ri: una sintesi del panorama intemazionale; A l ­
berto Petrucciani , / Thesauri e l'indicizzazione 
per soggetto in biblioteca; Paola Costanzo Capi ­
tani , Gli standard ISO per la costruzione di the-
sauri hanno evidenziato l'esigenza di predispor­

re strumenti sempre piìi flessibili per gestire si­
tuazioni documentarie e informative sempre pili 
complesse: i l linguaggio controllato attraverso 
l 'elaborazione del tesauro rappresenta una del­
le componenti fondamentah de l l ' a t t i v i t à indi-
cizzatoria al fine di filtrare la domanda posta 
in linguaggio naturale e guidarla su percorsi fe­
condi per la ricerca. L a predisposizione d i stan­
dard internazionali ( I S O 5963/1985; I S O 
5964/1985 e I S O 2788/1986) sottolinea inol­
tre l ' importanza di giungere ad una normaliz­
zazione nelle operazioni indicizzatorie. G l i al­
t r i interventi (Alberto Che t i , U« thesaurus per 
le biblioteche generali, Daniele Danesi , Prìncipi 
di costruzione del thesaurus. Le scelte tecniche del 
Laboratorio) hanno introdotto al tema d i un te-
sauro generale per le biblioteche, rispondente 
ai cr i teri indicati dagli standard internaziona­
l i , la cui predisposizione rappresenta uno dei 
progetti in elaborazione e studio da parte del­
l 'equipe del Laboratorio Thesaur i . L e a t t i v i t à 
di consulenza del Laboratorio sono diversificate 
a seconda degli interlocutori e delle esigenze: 
dal "tesauro in economia" all '"abbonamento". 
Quest 'u l t ima formula si rivolge in particolare 

D I M E N S I O N E 
B I B L I O T E C A 

Una produzione ed un servizio 

completo di arredi 

ed archivi compattati 

per la continua evoluzione 

dello biblioteca. 

Un nuovo corso di laurea 
Pare ormai ufficiale, stando alle notizie apparse sui 
giornali {"ha Stampa" del27 ottobre), l'istituzio­
ne per l'anno accademico 1992-1993 presso l'U­
niversità di Genova di un corso di laurea in "Con­
servazione dei beni culturali" presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia, sul tipo di quello attivo già da 
parecchi anni a Udine. La tabella ministeriale dei 
programmi è, come noto, assai carente proprio per 
quanto riguarda la formazione dei bibliotecari ed 
ispirata a criteri spiccatamente conservativi: è co­
munque una buona occasione per la Liguria per 
avere un curriculum educativo più stabile e defi­
nito anche nel nostro settore e per la formazione 
dì nuove leve di bibliotecari 

alle biblioteche generali e prevede la costruzione 
di un tesauro generale per la bonifica del cata­
logo per soggetti esistente in biblioteca median­
te l ' inv io periodico di "faccet te" (terminolo­
gie controllate), seminari di istruzione ed even­
tuale fornitura di software per la gestione del 
tesauro. Insomma una proposta operativa che 
presuppone comunque i l coinvolgimento della 
c o m u n i t à bibliotecaria nell 'affinare le proprie 
capacità professionali per essere protagonista del 
cambiamento. 

F . C . 

divisione Uffici 
molinòri 

Arredamenti Molinari divisione uffici 
Via Roma 8/1 - Genova 
Tel. 010/587031 - 584424 
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Dalla provincia 
Si è svolta dal 15 luglio al 24 agosto l'ot­

tava edizione di BIBLIOTECA IN SPIAG­
GIA, l 'ormai tradizionale iniziativa di pre­
stito estivo attuata con l'utilizzo del Biblio­
bus del Centro Sistema in località delle due 
Riviere . I l pullmino ha sostato quest'an­
no a Zoagli ed Arenzano, effettuando i l 
prestito complessivo di circa 2.000 volumi. 

Ne i giorni 28 e 29 agosto a Calvar i , nel­
l 'ambito de l l 'Expo Fontanabuona, è stata 
presentata sul Bibliobus la mostra temati­
ca: " L E G G I L I G U R I A : viaggio tra i l i ­
br i di argomento ligure del Centro Siste­
ma Bibliotecario provinciale", che ha of­
ferto in esposizione circa 300 titoli, tra mo­
nografie e periodici, con i l relativo catalo­
go. 

D a l 16 al 20 settembre si è tenuto pres­
so la sede del C . S . B . un corso propedeuti­
co di formazione professionale riservato al 
personale che opera nelle biblioteche del 
territorio provinciale extraurbano aderenti 
al Sistema. A l corso, che ha compreso an­
che due visite guidate alle biblioteche Ga l ­
lino di Genova e C iv i ca di Campomoro-
ne, hanno partecipato 14 operatori, tra cui 
Norma Zorio, bibliotecaria presso l ' Is t i tu­
to Culturale Argentino Ligure di Buenos 
Aires , con i l quale i l C . S . B . ha iniziato un 
proficuo rapporto di collaborazione. 

Beni culturali 
e formazione 

I l ministero per i Ben i Cultural i e A m ­
bientali organizza un corso di aggiorna­
mento per collaboratori bibliotecari. I l pro­
gramma, distribuito in cinque giornate di 
studio è i l seguente: 

— Tipologia degli utenti e differenzia­
zione dei servizio. Nuovi strumenti e nuo­
ve possibi l i tà di accesso alle informazioni, 

— Tutela e conservazione del patrimo­
nio documentario 

— Catalogazione del materiale docu­
mentario corrente. Rapporto tra cataloga­
zione e accesso al documento in un siste­
ma automatizzato. 
— Catalogazione semantica. I thesauri: 
esperianze e prospettive 

— I I servizio del prestito e delle ripro­
duzioni. Diret t ive internazionali, nuove 
normative nazionali. 

— Catalogazione del materiale antico. 
Nuove prospettive per U trattamento in au­
tomazione del libro antico. 

I l corso, viene presentato a Roma per i l 
personale delle Biblioteche romane e repli­
cato, con articolazione regionale nei mesi 
successivi, per raggiungere un buon nume­
ro di collaboratori bibliotecari di tutte le 
biblioteche del ministero per i Ben i Cu l ­
turali del territorio nazionale. 

Progetti IRRSAE 
Prendendo spunto dalle "raccomandazio­

n i " de l l ' IFLA, in particolare dai paragrafi re­
lativi ai "servizi per le minoranze etniche e 
linguistiche", le Isibliotecarie d e l l ' I R R S A E 
Liguria, Maria Luisa Boero e Franca Sira Su-
las, hanno elaborato un progetto pilota di 
"biblioteca aperta", a sostegno dell'integra­
zione degli alunni stranieri extracomunitari 
e dei loro familiari. I l progetto, denominato 
Libro Libro Mondo, fa anche riferimento a 
indicazioni del Ministero della Pubblica 
I s t ruz ione contenute nella circolare 
205/1990, sulla valorizzazione, in program­
mi di educazione multietnica e multicultu­
rale, delle lingue e delle culture di apparte­
nenza. 

Libro Libro mondo delinea così una biblio­
teca inserita nel territorio, fornisce orienta­
menti sulla riorganizzazione, a livello speri­
mentale, dei servizi, offrendo linee operati­
ve per quanto attiene le dotazioni, le attivi­
tà di animazione culturale e la creazione di 
nuovi strumenti didattici, individuando nel 
contempo collegamenti istituzionali, contatti 
ed interlocutori, in ambito locale e nazionale. 

Nell'intento di affrontare, assieme ai te­
mi della formazione biblioteconomica di ba­
se, anche le problematiche specifiche delle bi­
blioteche scolastiche in relazione alla tipolo­
gia delle singole fasce scolari, la Biblioteca 
d e l l ' I R R S A E Liguria ha attivato un corso sul 
tema: "Introduzione all'organizzazione e alla 
gestione della biblioteca nella scuola elemen­
tare". 

I l corso, che avrà luogo presso la Bibliote­
ca per Ragazzi Edmondo De Amicis di Ge­
nova, inizierà i l 24 ottobre 1991 e si conclu­
derà i l 24 febbraio 1992. I 15 incontri pre­
visti , per un totale di 47 ore di lezione, ve­
dranno impegnati, tra gli altri conduttori, i 
bibliotecari Marino Cassini e Francesco Lan-
geUa (Biblioteche Civiche di Genova), Do­
natella Curletto, Mario Genzone, Giorgio 
Passerini (Centro Sistema Bibliotecario del­
la provincia di Genova), Ri ta Borghi (Siste­
ma Bibliotecario di Modena). 

La Liguria in biblioteca 
L a Biblioteca Universitaria ha aperto una 

collana di quaderni attraverso i quali inten­
de far conoscere più diffusamente e per vie 
più incisive le proprie raccolte cercando nel 
contempo di superare, anche con tali stru­
menti, le difficoltà di sede che l'affliggono. 

I l primo quaderno è dedicato al materiale 
di consultazione di interesse ligure: una se­
lezione di circa mille opere che dovrebbero 
costituire i l primo avvio di quella che può 
prospettarsi una ricca "Sezione di consulta­
zione Ligur ia" nella futura nuova sede del-
r isdtuto. 

L a scelta delle opere abbraccia: repertori 
bibliografici, guide geografiche, artistiche, 
storiche, descrizioni e raccolte di vedute, pe­
riodici con ampio corredo bibUografico, fonti 
storiche, storie generali o di consistenti pe­
riodi o di importanti aspetti della vita socia­
le, economica, artistica, collane di studi, re­

vedi anche 

pertori e raccolte geografiche, pubblicazio­
ni relative alle istituzioni culturali e catalo­
ghi o inventari delle loro raccolte bibliogra­
fiche. 

La Liguria in Biblioteca: Proposta per una se­
zione ligure della Sala di consultazione della 
Biblioteca Universitaria / a cura di E . Bel­
lezza, A . Egitto, V . Gianetto Porrati, R . 
Piaggio [per la] Biblioteca Universitaria di 
Genova. - Genova: Biblioteca Universitaria, 
1991. — [12], 153 p.; i l i . — 24 cm. — (Qua­
derni della Biblioteca Universitaria; 1). 

I manoscritti Gaslini 
L a Biblioteca Universitaria di Genova ha 

pubblicato i l catalogo dei manoscritti dona­
ti all'Istituto dal senatore Gerolamo Gaslini 
nel 1942: si tratta di 60 codici dei secoli X V -
X V I I I di carattere prevalentemente umani­
stico e liturgico, taluni in caratteri greci o 
ebraici, taluni pregevoli anche per le rilega­
ture coeve e le belle miniature. 

L'opera, che si fonda su una schedatura 
manoscritta del dott. Antonio Tamburini, già 
direttore delle Biblioteca Universitaria, è sta­
ta curata, aggiornata e rielaborata da Oria­
na Cartaregia, bibliotecaria dell'Universita­
ria, secondo le norme della Guida a una de­
scrizione uniforme dei manoscritti ed al loro 
censimento a cura V , Jemolo e M . Morelli, 
Roma, I C C U , 1990. 

I l catalogo è preceduto da una breve pre­
sentazione del direttore della Biblioteca Uni­
versitaria Anna Maria dall'Orso, da una pre­
fazione del responsabile del settore Conser­
vazione della Biblioteca Maria Rosa Filippo-
ne e da una introduzione storica della stessa 
curatrice Oriana Cartaregia. 

I l catalogo non è in commercio ma è repe­
ribile presso la Biblioteca Universitaria. 

L a Biblioteca ha in corso di pubblicazio­
ne i l catalogo degli incunabuli facenti parte 
dello stesso fondo donato dal senatore Ga­
slini. 

I manoscritti "G. Gaslini" della Biblioteca 
Universitaria di Genova: catalogo / a cura di 
Oriana Cartaregia. — Genova: Biblioteca 
Universitaria, 1991. — X I V , 162 p. 
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vedi anche n u m e r o 3 

[segue dalla 1 "7 
L a terza tavola rotonda, L'utente e t servìzi ài orien­
tamento, sarà dedicata proprio ali"'incontro ravvici­
nato" biblioteca-utente nel contesto di una società 
che cambia. 

Le tavole rotonde dell'ultimo giorno saranno de­
dicate, invece, agli strumenti: i cataloghi pubblici in 
linea, i C D - R O M come materiali e come servizi, le 
banche dati. 

Piccola ma utile innovazione, suggerita anche da 
alcuni soci della nostra Sezione, è la collocazione del­
l'Assemblea dei soci al centro dei lavori. Quest'anno 
i temi sul tappeto, e su cui ci si attende i l massimo 
contributo di discussione, sono tanti: bisognerà de­
finire i l programma di questo triennio, valutare i l per­
corso delle nostre proposte legislative (riconoscimento 
della professione, legge quadro, autonomia delle bi­
blioteche, ecc.) e le maniere per accelerarlo, ripensa­
re alle questioni di organizzazione di una associazio­
ne molto cresciuta quantitativamente e qualitativa­
mente, con maggiori esigenze di continuità, efficienza 
e partecipazione, e ancora discutere del necessario ri­
lancio dell'attività scientifica, editoriale e di ricerca, 
che è uno dei punti qualificanti di un'associazione pro­
fessionale. A margine del congresso si riuniranno an­
che le Commissioni nazionali, i l Consiglio dei Presi­
denti regionali e i l nuovo comitato scientifico del 
"Bollettino". 

Anche l'expo promette grosse novità, sia dall'Ita­
lia che dall'estero. E possiamo confidare sull'entusia­
smo e l'efficienza del comitato organizzatore, ormai 
sperimentato, e dei colleghi toscani. 

Classificazione Dewey 
E in distribuzione un nuovo fascicolo (voi. 5, n. 

2) di Dewey Decimai Classification. Addition Notes 
and Decisions (Dc&) i l periodico annuale di aggior­
namento della Dewey. I n questo fascicolo U lettore, 
oltre a una nutrita lista di correzioni e variazioni, ri­
ferite sia alla edizione completa che a quella abbre­
viata, troverà inserita una carta dell'URSS contenente 
i numeri attribuiti alle singole repubbliche: non re­
sta che complimentarsi per i l tempismo della reda­
zione della C D D . 

Ancora a proposito di C D D è stato recentemente 
annunziato che la pubblicazione della 21a edizione 
è prevista per i l 1996: la notizia non è giunta molto 
gradita ai nostri colleghi inglesi che pare abbiano pro­
testato con decisone, e forse non a torto. Se è vero 
che la rapida evoluzione in molti settori richiede un 
aggiornamento continuo, è anche vero che la rincor­
sa delle biblioteche (e delle bibliografie nazionali) per 
tenere dietro a edizioni quinquennali della Dewey pare 
persa in partenza, insomma forse tra non molto assi­
steremo al paradosso di avere a disposizione edizio­
ni della C D D aggiornatissime destinate però a reste-
re in larga parte lettera morta. 

Periodici di biblioteconomia 
Questa pubblicazione raccoglie gli interventi 

presentati all'omonima giornata di studio (con an­
nessa esposizione) tenuta a Sassari i l 24 marzo 
1990. Specifici contributi tratteggiano un'imma­
gine dei periodici di biblioteconomia in Inghilterra 
(di Ferruccio Diozzi) negh Stati Un i t i (di Kathe­
rine Asbury Giachetti), nei paesi di lingua fran­
cofona (Aurelio Aghemo) e tedesca (Anna Maria 
Tammaro) e infine in Spagna (Romano Vecchiet); 
inoltre ancora Anna Maria Tammaro esamina i pe­
riodici in ambito biblioteconomico dei principali 
enti internazionali. A l l a situazione nostrana sono 

dedicati tre contributi: di Alberto Petrucciani, che 
delinea un quadro dei periodici italiani, di Roberto 
Maini, che offre una ricca analisi dei periodici della 
nostra associazione (compresi i bollettini regionali) 
nel quinquennio 1905-1990, e infine di Giovanni 
Solimine, che discute dell'impegno editoriale del­
l'Associazione. 

Completa la pubblicazione una ghiotta rassegna 
internazionale di periodici di biblioteconomia cu­
rata da Elisabetta Pi l la , ricca di oltre 350 titoli, 
che rappresenta un eccellente strumento di orien­
tamento (unico nel suo genere in italiano) nel ma­
re magnum degU oltre 2.000 titoli segnalati dai 
repertori internazionali. 

La professione rivista: i periodici italiani e stra­
nieri di biblioteconomia / a cura di Elisabetta P i ­
lla; Associazione Italiana Biblioteche Sezione Sar­
degna. — Milano; Bibliografica, c l 9 9 1 . — 192 
p. — (At t i e documenti; 19). — I S B N : 
88-7075-282-8: L . 20.000 

I n occasione della celebrazione del 500° anniver­
sario della nascita di S. Ignazio e del 450° della 
fondazione dell'Ordine della Compagnia di Ge­
sti la Biblioteca Franzoniana organizza, per la 7 " 
settimana dei beni culturali (2-7 Dicembre 1991), 
i l convegno " I Gesuiti tra impegno religioso e po­
tere politico nella Repubblica di Genova". 

A l convegno è collegata una mostra che verrà 
allestita dalla Biblioteca Universitaria e dalla B i ­
blioteca Franzoniana nella sede di quest'ultima: 
verranno esposte opere manoscritte e a stampa 
di gesuiti liguri o in rapporti con la cultura ligure 
dei quali si tratterà nel convegno. 

Della mostra sarà redatto, a cura delle due B i ­
blioteche, i l relativo_ catalogo ove le schede delle 
opere esposte saranno corredate dai profili bio­
grafici dei personaggi presentati al Convegno. 

Legge 142 
Nella collana " A t t i e documenti" della Biblio­

grafica sono usciti gli atti del convegno "Bibl io­
teche pubbliche e legge 142", svoltosi a Milano 
i l 15 e 16 marzo 1991 per iniziativa della Provin­
cia di Milano. Difficilmente questo tipo di pub­
blicazioni riesce a mantenere i l "profumo" della 
relazione fresca di stampa, ma in questo caso la 
tempest ivi tà rende i l volumetto utile non solo per 
chi non c'era ma anche per chi c'era. 

I l convegno di Milano, in cont inui tà con queL 
lo svoltosi a novembre all 'Aquila, ha rappresen­
tato infatti i l tentativo da parte dei bibliotecari 
di scendere dai grandi discorsi sulla legge 142 al 
concreto delle analisi e delle proposte. I l ruolo della 
Provincia, che in alcuni casi va a confermare le 
scelte fatte dalla legislazione regionale, e la possi­
bilità di nuove forme di gestione, costituiscono, 
per quanto riguarda le novi tà istituzionali, i temi 
centrali e diventano a loro volta punti di parten­
za di una riflessione sull'organizzazione bibliote­
caria ed i sistemi e sulla professionalità del biblio­
tecario. 

I l dima di attesa ed anche di speranza della scor­
sa primavera sembra adesso un po' raffreddato dal­
la pausa estiva. Forse non è ancora tempo di bi­
lanci (comunque non di bilanci definitivi) ed è an­
cora certamente tempo di iniziative, ma a pur bre­

vissima distanza dal convegno le analisi e le pro­
poste di allora potranno essere ripercorse alla lu­
ce delle iniziali esperienze di questi mesi. Non tutti 
i segnali sono positivi: la discussione sugli Statuti 
è stata spesso deludente (non solo sul "particula-
re" bibliotecario), le nuove responsabili tà dei di­
rigenti hanno spesso prodotto ulteriori irrigidimen­
ti nei controlli formali, le nuove forme di gestio­
ne sembrano ancora tanto lontane. 

A fare i pessimisti verrebbe voglia di chiedersi 
se le biblioteche (e non solo quelle) abbiano vera­
mente bisogno di grandi innovazioni di principio 
oppure di piccole innovazioni di fatto. I n realtà 
forse sta diventando pivi chiaro che per le biblio­
teche occorre abbandonare la prospettiva della 
142/speranza e forse anche quella della 
142/strumento utilizzando invece la 142 come 
occasione-pretesto per mettere a fuoco e provare 
ad affrontare alcuni problemi. 

Biblioteche e autonomie locali: problemi e prospet­
tive dopo la legge 142 / a cura di Massimo Cecco-
ni . — Milano: Bibliografica, 1991. — 142 p. — 
(Atr i e Documenti; 20). — L . 15.000. 

Professione documentalista 
Giunge opportuna in questo periodo, in cui si 

sta tentando di delineare un nuovo assetto giuri­
dico e formativo delle professioni legate al mon­
do dell'informazione, la pubblicazione degli atti 
del 3° convegno nazionale dell'Associazione I ta­
liana di Documentazione Avanzata ( A I D A ) . I n ­
fatti i l convegno fu centrato proprio sulla temati­
ca di identificazione di una professione, quella del 
documentalista, che soffre di problemi comuni a 
quelli della professione bibliotecaria. Fondamen­
tali, come appare anche dal confronto con realtà 
straniere, la problematica connessa con la mancan­
za di riconoscimento giuridico della professione 
e con l'assenza, richiamata anche nell'intervento 
conclusivo di Paolo Bisogno, di un curriciJum for­
mativo. 

Ma un ulteriore aspetto di interesse degli atti 
del convegno è rappresentato dall'emergere attra­
verso i numerosi interventi di una nuova, magari 
non ancora univoca, valenza del documentalista. 
Al la figura più tradizionale del documentalista del­
l'industria e dei centri di ricerca si affianca ora 
quella, magari più sfaccettata, di un professioni­
sta dell'informazione chiamato a rispondere più 
direttamente alle richieste dei cittadini in diversi 
settori e quindi rivolto ad una utenza più vasta. 
Una problematica, come si vede, assai sentita, pur 
con le sue diverse specificità, anche nel mondo del­
le biblioteche. 

L'informazione come professione: aspetti politi­
c i , economici e sociali: atti del 3 ° convegno na­
zionale A I D A . Roma, 27-29 settembre 1989 / a 
cura di M . P . Carosella e A . M . Paci. — Roma: 
C N R - I S R D S , 1990. — 360 p. — (Note di biblio­
grafia e di documentazione scientifica; 55) 

Ranno collaborato a questo numero: Maria Lu i ­
sa Boero, Alfredo Remedi, Graziano Ruffini , 
Teresa Sardanelli, Franca Sulas e, per i l dise­
gno. Serena Boccardo 
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